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Ultima tornata elettorale per studenti e genitori 

DOMANI ALLE URNE 
NELLE SCUOLE TOSCANE 
A Firenze si vota in quasi tutti gli istituti e i circoli 
Pistoia è l'unica città dove non ci sono ancora state 
consultazioni — L'attuale situazione nelle altre città 
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Ultima tornata elettorale nelle scuole 
elementari, medie inferiori e superiori 
di quasi tutta la Toscana per l'elezione 
dei Consigli di classe e di Interclasse di 
istituto e di disciplina. Domenica 12 è 
infatti il termine ultimo per il rinnovo 
parziale o totale degli Organi collegiali-

In alcune città (compresa Firenze) si 
è già votato in qualche istituto domenica 
28 novembre e il 5 dicembre. La maggior 
parte di genitori e studenti è comunque 
chiamata alle urne domenica prossima. 
A Firenze si ò già votato in alcuni cir
coli didattici, soprattutto in provincia, e 
In qualche istituto superiore cittadino 
(sei nel complesso: tre licei, un istituto 
tecnico femminile, un commerciale, l'Ar
tistico primo). Si deve votare ancora 
quindi nella quasi totalità dello scuole 
medie superiori (più di una trentina), in 
tutti gli istituti medi inferiori e nella 
stragrande maggioranza delle elementari. 

Dai dati delle parziali e limitate con
sultazioni elettorali emerge un elemen
to chiave: l'affluenza al voto, anche se 
pare stia attestandosi su . posizioni in
feriori rispetto alle precedènti votazioni 
scolastiche, non raggiunge tuttavia quegli 
infimi livelli che da alcune parti ed in 
diversi ambienti erano stati pronosticati. 
C'era chi alla vigilia di queste votazioni 
sosteneva che questa volta genitori e 
studenti avrebbero disertato in massa le 
urne testimoniando cosi il loro disinte
resse ai problemi del rinnovamento del
la scuola. Cosi non è stato e tutto lascia 
credere che cosi non sia nemmeno nelle 
votazioni di domani e che studenti e 
genitori vadano a votare ed esprimano 
le loro scelte per quei candidati e quelle 
liste che propongono programmi di rin
novamento per la riforma radicale e 
profonda delle strutture scolastiche. 

PISTOIA 
Nella giornata di domini 

si voterà, per la prima vol
tai quest'anno, nelle scuole 
pistoiesi. Saranno rinnova
ti i consigli di classe e di 
interclasse in tutte le scuo
le ed elette le rappresen

tanze studentesche nei con
sigli di Istituto delle scuo
le superiori. All'istituto 
magistrale e in due scuo
le inedie si procederà alla 
sostituzione di alcune com
ponenti dei consigli di isti
tuto che se-n decaduti. 

Anche a Pistoia ci sono 
le elezioni degli studenti 
quelle su cui si concentra 
il maggiore interesse. Dai 
risultati si potranno trnre 
importanti informazioni 
sull'orientamento politico 
dei giovani. Ma anche l'af
fluenza alle urne dei geni
tori sarà particolarmente 
seguita. 

In un documento diffuso 
dalla Giunta comunale si 
afferma che le elezioni di 
domenica « ripropongono a 
tutti la verifica de! proprio 
impegno nella gestione de
mocratica della scuola non 
solo con il voto, che spesso 
acquista un valore di dele
ga totale, ma soprattutto 
con la partecipazione atti
va e continua nel tempo a 
tutte le attività e ai pro
blemi della scuola e degli 
organi collegiali ». 

Dopo aver ricordato che 
Io scorso anno ci fu il ca
lo del 30 r; nelle percentua

li dei votanti, la giunta sot
tolinea la « necessità di un 
recupero poiché, come or
ganismi elettivi, la rappre

sentabilità degli organi col
legiali e la loro forza « con
trat tuale » è direttamente 
proporzionale alla percen
tuale di elettori che hanno 
votato ». 

PISA 
Con domenica si conclu

de l'ultimo turno di elezio
ni per il rinnovo dei consi
gli di istituto e dei consi
gli eli classe delle scuole 
della provincia di Pisa. 

In precedenza avevano 
già votato all'istituto com
merciale ed ai licei scienti
fici e classico di Pontede-
ra ed al Primo liceo scien
tifico di Pisa. Tutte le al
tre scuole voteranno do
mani. 

Particolarmente tra al
cuni strati giovanili di P.-
sa. si è creato in questi ul
timi tempi uno stato di 
preoccupante tensione do
vuto ài susseguirsi di pro
vocazioni fasciste ai danni 
di case del popolo e sezio
ni del PCI e di altri fatti 
che hanno turbato la vita 
democratica della città. In 
questa situazione ci sono 
ancora forze che sono di
sposte a cadere nella pro
vocazione. Su questo stato 
di cose la federazione gio
vanile comunista ha diffu
sa» questa mattina davanti 
agli istituti pisani un vo-
aifferma che *< è necessario 
fare in modo che le elezio
ni si svolgano in un clima 
civile e democratico: que-
lantino in cui tra l'altro si 
sta è la prima condizione 
per una partecipazione di 

massa alle elezioni Non la
vorano per questo obbietti
vo coloro che invitando - -
nella giornata di sabato — 
gli studenti allo sciopero a 
un agitazionismo privo di 
motivi, puntano a creare 
un climo di tensione e di 
disorientamento che apre 
la strada ad iniziative ov-
venturiste e a provocazio
ni di ogni genere. Chiamia
mo tutti gli studenti — 
continua il volantino della 
federazione giovanile — a 
rifiutare ogni tentativo in 
questo senso a dare vita 
ad una mobilitazione vigi
lante e responsabile. 

Un momento essenziale 
di questa battaglia deve es
sere la affermazione delle 
liste unitarie di sinistra 
nelle elezioni di dome
nica ». 

GROSSETO 
Domani si concludono 

in tutte le scuole grosseta
ne le elezioni per il rinno
vo degli organi collegiali. 

Queste elezioni si carat
terizzano per la presenta
zione di liste unitarie della 
sinistra. Un dato questo 
che è stato quanto mai si
gnificativo e che ribadisce 
la volontà di rinnovamen

to della scuola espresso da 
studenti e genitori. Le liste 
unitarie di sinistra si sono 
fortemente affermate nelle 
scuole e istituti dove si è 
già votato il 29 novembre 
e il 5 dicembre scorsi. Que
ste elezioni hanno peraltro 
messo in luce un calo no

tevole di partecipazione de
gli studenti. 

SIENA 
Domenica 12 anche a 

Siena si vota nelle scuole 
per tutti gli organi colle
giali. Solo in città sono 
4.000 gli studenti chiamati 
alle urne. Quasi dappertut
to vengono presentate li
ste uni tane di cui fanno 
parte forze politiche di si
nistra e sruppi cattolici. 

Queste liste sono frutto 
di un processo unitario 
che è andato avanti in 
questi ultimi tempi che ha 
rafforzato il movimento 
degli studenti. La FGCI fia 
rivolto un appello alla par
tecipazione che attraverso 
l'affermazione di questo 
spirito unitario si possa 
concretizzare la volontà di 
cambiamento nella scuola. 

LUCCA 
Domenica si vota nella 

maggior parte delle scuo
le della provincia d; Luc
ca. Andranno infatti alle 
urne i genitori, gli inse-
gminti e i non docenti di 
tut te le scuole medie in
feriori a cui si aggiungo
no anche gli studenti per 
le scuole superiori m cui 
non si è votato nella tor
nata di domenica scorsa: 
liceo classico, magistrali. 
ITC. ITI e professionali 
maschile e femminile. 

In tutti questi istituti 
sono presenti liste dei col
lettivi degli studenti. Un 
test particolarmente inte
ressante sarà costituito 
dail 'ITC in cui sono pre
senti 3 liste per cui do 
vranno votare più di 2 000 

studenti. 
Non è facile tare una 

previsione sulla partecipa
zione al voto, visto che 
anche l 'andamento di do
menica scorsa ha dato ri
sultati assai diversi da 
istituto a istituto con 
oscillazioni dal 30'; al più 
del 60%. 
PRATO 

L'ultimo giorno di cam
pagna elettorale ha visto 
l'infittirai nelle scuole cit
tadine della propaganda 
delle liste impegnate nel
le elezioni del 12 dicembre. 

Nellu matt inata di ieri 
si è svolta l'assemblea 
pubblica indetta dai sin
dacati confederali della 
scuola. L'assemblea è sta
ta aperta a nome dei sin
dacati CGIL. CISL. UIL 
scuola dal compagno Quer-
cioli, il quale nella sua 
introduzione ha ricordato 
l'esperienza degli organi
smi collegiali rilevando co
me sia importante anche 
in questa occasione la par 
tecipazione al voto. Nel 
dibattito è intervenuto 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune 
Gianpiero Nigro e gli 
esponenti delle organizza
zioni degli studenti. Nel 
pomeriggio in alcuni isti
tuti superiori della città 
la lista di Unità studente
sca per la riforma della 
scuola ha organizzato del
le assemblee al fine di di
scutere il proprio pro
gramma con gli studenti . 

La partecipazione al vo
to dei genitori degli stu
denti dovrebbe seguire la 
tendenza generale verifi
catasi nella prima giorna
ta di votazioni. 
VIAREGGIO 

Da domani saranno 
chiamati a rinnovare l 
propri rappresentanti i 
genitori della scuola me
dia Varignano per il 
consiglio di istituto e 
quelli della scuola elemen
tare di Torre del Lago 
per il consiglio di circolo. 
In queste due realtà ci si 
è massi nella direzione di 
presentare liste unitarie 
suila base di un program
ma che si incentra sul rin
novamento nei metodi e 
nei programmi della scuo
la. Domenica voteranno 
anche le scuole medie su
periori ad eccezione del-
l'ITC e del liceo scientifi
co. In queste due scuole è 
stata buona la percentua
le dei votanti che si sono 
espressi in maggioranza 

• per le liste unitarie de
mocratiche. 

Le elezioni di domenica 
che riguarderanno il li
ceo classico (presente una 
lista unitaria promossa 
dalla FGCI. in cui vi so
no studenti indipendenti», 
l 'ITIS (sono presenti due 
liste, una unitaria promas
sa dalla FGCI e dal PDUP 
e l'altra moderata > il pro
fessionale (ci sono due li
ste una unitaria e una 
di destra) e nautico (è 
predente una lista unica 
promossa dalla FGCI e 
dalla FGSt hanno visto 
un grosso impegno degli 
studenti e dei genitori. 

I sindacati stanno organizzando una conferenza di produzione 

Camen: centro di ricerca 
o «fabbrica» di ufficiali 

Il Centro di San Pietro 
degli organici? — Il 

PISA, 10 
Un lavoratore del CAMEN 

(San Piero a Grado) in ser
vizio da circa 20 anni , è sta
to sospeso dallo stipendio e 
dal servizio senza alcun 
preavviso. « Tale azione — 
si legge in un comunicato 
della Federazione sindacale 
unitaria è l'ultima, in ordine 
di tempo, di una strategia 
di repressione perseguita dal
la direzione CAMEN e de
nunciata sul nascere da que
ste segreterie ». Il 16 di que
sto mese, la questione sarà 
discussa nell'aula del tribu
nale del Lavoro di Pisa. 

Nato come provvedimento 
dalle forti t inte punitive ed 
organico ad una oscura quan
to, almeno per ora, segreta 
ristrutturazione, il licenzia
mento di quel lavoratore (che 
svolgeva mansioni di ricer
catore) è rimbalzato all'ester
no del Centro per volontà dei 
suoi colleghi e delle orga
nizzazioni sindacali, fino ad 
investire partiti politici, i sin
daci di Pisa, Livorno e di 
Lucca, i prefetti della zona. 
In questo modo il licenzia
mento è apparso per quello 
che era : la punta di un ice
berg in cui la parte più gros
sa di tut ta la faccenda era 
nascosta all'opinione pubbli
ca. Tutto è parti to dalla con
dizione del personale dipen
dente, gran parte del quale 
lavora con un contrat to « a 
termine » (una forma di con
t ra t to assai discutibile da un 
punto di vista anche pretta
mente giuridico), per arriva
re a mettere in discussione 
la gestione e l'utilizzazione 
delle grandi e costose strut
ture del Centro. Contro il 
CAMEN di San Piero a Gra
do piovono ora pesanti ac
cuse di spreco, sottoutilizza
zione delle potenzialità, pes
sima ed incompetente gestio
ne. Vediamo di cosa si t ra t ta . 

Il CAMEN (Centro Appli
cazioni Militari Energia Nu
cleare) nasce alla fine del 
1955 per decisione dello Sta
to Maggiore della Difesa sot
to il miraggio della « bom
ba » (l 'Italia non aveva an
cora firmato il t r a t t a to di 
non proliferazione nucleare). 
Le definizioni ufficiali parla
no di « un Ist i tuto Interforze 
per dotare le Forze Armate 
di uno s t rumento che con
sentisse all 'Italia di non re
stare estranea ai problemi ri
guardanti l'applicazione nel 
campo militare dell'energia 
nucleare ». 

Andato in fumo l'obiettivo 
della Bomba H, il CAMEN 
continuò ad onerare in cam
pi riguardanti gli effetti del
le esplosioni nucleari sui ma-

a Grado ha notevoli potenzialità che vengono sistematicamente mortificate — Ridimensionamento 
ministero della Difesa sborsa ogni anno quattro miliardi che nessuno sa dove vanno a finire 

Rapinati 
40 milioni 

a Siena 
SIENA. 10 

A Siena rapina in pieno 
centro cit tadino. E' s tata pre
sa di mira la Banca Popo
lare dell'Etruria in via Vit
torio Veneto, accanto all'ACI. 

Verso le 10,30 due giovani 
armat i , bruni e con la faccia 
scoperta, hanno int imato ai 
cassieri della banca di apri
re la cassaforte e conse
gnare tu t to il denaro. Dopo 
aver « arraffato » circa 40 
milioni ed aver rinchiuso due 
clienti e i 5 impiegati in una 
stanza i due sono saliti a 
bordo di una BMW metalliz
zata targata FI 778427, dove 
li aspettava un terzo com
plice. 

L'auto che è s ta ta ritrova
ta più tardi abbandonata al 
bivio di Mugnano e risultata 
rubata durante le not ta ta a 
Signa. La polizia ha appron
ta to numerosi posti di blocco. 

In pericolo l'occupazione al tomaificio di Chiusi 

Situazione precaria alla Zomp 
Gravi difficoltà finanziarie dell'azienda - La direzione non risponde alla richiesta di chiarimento 
avanzata dai sindacati • Minacciata ia cassa integrazione - Documento dell'assemblea dei lavoratori 

SIENA. 10. — Notizie preoc
cupanti dalla Zomp di Chiu
si. La fabbrica, un tomaifi
cio. è na ta lo scorso anno dal
le ceneri della Bianchi, indù-
«tria di abbigliamento, che 
t ra l'ottobre del "74 e il lu 
gi:o del "75 fu occupata per 
10 meii dagli cpera: dopo il 
fallimento del titolare. 

Fu quello un momento di 
forte mobilitazione in tutta 
la bassa Val di Chiana, una 
zona particolarmente colpita 
dalla piaga della disoccupa
zione. Una soluzione sombrò 
trovarsi allora nella persona 
dell'imprenditore Morsiani. ti
tolare già di varie az.ende in 
Toscana, in Emilia Romasna 
e Sardegna, per un totale di 
950 dipendenti impiegati nel 
settore delle calzature. Il 
Morsiani iniziò subito la ri
conversione dcTaz.l.*nda in t > 
maificio e i posti di lavoro 
furono almeno p-irzialrr.on'.e 
salvati. Questa soluzione, che 
sembrava porre fine a una 
situazione che si era fai?.» 
drammatica, si è r.ve'.ata 
purtroppo arti!ìciosa 

Infatti oggi anche U 7.\ :np 
ti trova in difficoltà. L'attua

le titolare sostiene che a se
guito delle vicende interna
zionali sul mercato delle cal
zature il fabbisogno finanzia
rio è di gran lunga superiore 
al 'e disponibilità proprie e 
agi: affidamenti concessi dal
le banche. Incontri ufficiali 
tra i rappresentanti sindacai: 
e il titolare finora non e. so
no stati semplicemente per
chè. alla richiesta di spiega
re certe deficienze sui piano 
tecnico e dirigenziale, il Mor-
siani finora non ha risposto. 
Pare che l'esigenza di fondo 
del gruppo sia quella di un 
piano di risanamento finanzia

no. che consenta di riequiìi-
brare il capitale proprio ri
spetto alla necessità occorren
te per l'acquisizione delle ma-
ter e prime. 

Ma non e emersa da parte 
dei titolar-, nessuna proposta 
valida ,-erso una soluzione di 
questo tipo 

L'azienda ha assunto un at
teggiamento attendist co che 
\ a facendo degenerare la si-
tuaz.erte, por cui le maestran
ze hanno deci.-o di intrapren
dere una vertenza ope ra r l a . 
Nel frattempo infatti 188 ope

rai della Zomp lavoreranno 
almeno fino a che ci saranno 
forniture di materie prime 
che a partire dalla sett imana 
prossima verranno probabil
mente a mancare. Si paria 
già d: cassa integrazione per 
la quale però sembra ci siano 
delle difficoltà perchè non esi
stono attualmente prospettive 
sicure di ripresa dei lavoro. 

In un documento emesso 
ne: giorni scorsi l'assemblea 
dei lavoratori del tomaificio 
*< dopo aver esaminato nei 
suoi particolari lo s ta to pro
duttivo e commerciale e pre
so at to che tale situazione 
non giustifica lo squilibrio fi
nanziario del gruppo che ha 
r.cevuto centinaia di milioni 
d: lire di contributo, fidi e 
mutui, da istituti pubblici e 
di credito, condanna la dire
zione Morsiani ed accetta le 
proposte scaturite nella riu
n i r e di coordinamento del 
grappo Zomp. coordinamento 
che è costituito dai consigli di 
fabbrica, dirigenti sindacali 
locali, provinciali e nazionali 
e da un gruppo di tecnici. 

«Quest'ultimo ha predispo
sto un piano produttivo e f. 

nanziano da sottoporre alle 
forze politiche regionali de.la 
Toscana. Emilia Romagna e 
Sardegna, nonché alle forze 
politiche nazionali e a tutt i 
gli enti preposti alla difesa 
delia occupazione e de.la eco 
nomia. 

; L'assernbleaa — conclude il 
documento — accetta la deci
sione del coordinamento per 
la lotta unitaria d: tutt i i di 
pendenti e di tu t to il grappo 
per una soluzione globale ta
le da garantire lo at tuale or
ganico e gli impegni di mer
cato. e sollecita inoltre incon
tri con le Regioni impegna
te ». 

Le organizzazioni sindacali a 
livello interregionale hanno 
deciso di investire la segrete
ria nazionale della federazio
ne unitaria Lavoratori Calza
ture per la importanza del 
ruolo che il gruppo Zomp 
«uno dei più grossi del setto
re». potrebbe svolgere in un 
settore che <tira>\ esporta 
molto ed ha una voce attiva 
nella bilancia dei pagamenti. 

V. C. 

teriali e gli uomini e la pro
pulsione nucleare navale ed 
aerea. Gli altri compiti del 
Centro — aimeno sulla car
ta — sono quelli della for
mazione tecnica e scientifica 
degli ufficiali e la collabo
razione con enti di ricerca, 
persone od industrie che ope
rano nel settore. 

La mancanza di un atto 
legislativo che determini la 
istituzione del centro (è in
fatti una emanazione dello 
Stato Maggiore della Difesa) 
porta in questi anni ad una 
gestione «separa ta» del 
CAMEN ed ad una adesione, 
come minimo, discutibile al
le finalità per cui era sorto. 
Il personale civile — che per 
specializzazione e qualificazio
ne forma la suina dorsale 
del Centro — viene assunto 
senza che gli sia concessa 
una precisa fisionomia giuri
dica ed un adeguato tratta
mento economico. Hasti pen
sare che da! 1956 al 15»t53 lau
reati e diplomati tecnici fu 
rono assunti in servizio avva
lendosi del metodo delle as
sunzioni temporanee annuali. 
Non esiste al CAMEN una 
regolamentazione delle tunzio
ni e delle attribuzioni del per
sonale militare e civile: non 
si sa quali siano le loro re
sponsabilità, i loro doveri ed 
i loro diritti. Di fatto, al Cen
tro, chi comanda e stabilisce 
queste cose e un militare 
con le stellette. 

E' da sfatare l 'immagine 
diffusa che il dipendente ci
vile del CAMEN sia un cit
tadino ben pagato. Solo nel 
1969 il ministero della Difesa 
fece alcuni passi vers" il Par
lamento per - come si af
ferma in un documento mini
steriale — « riportare le re
tribuzioni del personale con 
contratto a termine almeno al 
livello degli stipendi dei di
pendenti statali aventi le stes
se qualifiche ». 

Questo provvedimento pur 
migliorando la situazione re
tributiva (che ancora rimane 
molto al di sotto dei livelli 
dei ricercatori del CNR, Eu-
rotom, CNEN, ecc.) ha la
sciato completamente irrisol
to il problema delia stabilità 
del posto di lavoro. 

« Questo stato di cose — 
affermano i dipendenti del 
CAMEN — ha creato una 
vera e propria fuga di ri
cercatori verso collocazioni 
più adeguate diminuendo in 
questo modo le capacità del 
Centro ». Le potenzialità di 
ricerca del CAMEN — a det
ta delle organizzazioni sinda
cali — sono molte. « A di
mostrazione di questo — af
ferma un loro comunicato — 
basta vedere come nell'atti
vità del CAMEN si siano in
seriti grossi gruppi industria
li e di ricerca (Fiat. Agip 
nucleare, CNR. Università di 
Pisa, Politecnico di Torino. 
CISE ecc.) ». 

Per il numero di addetti 
e dotazione di attrezzature e 
strumenti (tra cui un reat
tore nucleare a piscina da 
ó Watt termici) è paragona
bile ad uno dei Centri di
pendenti da! CNEN (quelli do
ve si svolgono parti specifi
che di programmi», oppure a 
divisioni nucleari di industrie 
a partecipazione statale (co
me l'Agip nucleare). 

i< Le potenzialità oggettive 
— continuano i lavoratori — 
permetterebbero inoltre al 
Centro di essere un valido 
supporto tecnico e di consu
lenza per organi pubblici qua
li le Regioni e gli Enti loca
li per i'installazione di im
pianti nucleari sul proprio ter
ritorio >•. Le org« nizzazioni 
sindacali hanno intenzione di 
convocare una conferenza di 
produzione specificatamente 
sul problema CAMEN. 

Ma fino ad oggi il CAMEN 
più che un centro moderno 
di ricerca è s ta to un luogo 
dove, per molti ufficiali, si 
fn solo carriera. L'assenza di 
un atto costitutivo di natura 
legislativa e la stessa dire
zione del Centro (contro di 
essa vola spesso, nei discorsi 
dei dipendenti, l'accusa di 
« incompetenza « h?nno im
pedito la finalizzazione del la
voro in settori ben definiti. 
«Ogni gruppo di ricerca — 
affermano « diretti interessa
ti — lavora per conto pro
prio. senza collegamenti con 
gli altri, spesso senza nean
che comprendere ii fine de! 
proprio lavoro. A volte ven
dono fatte iniziare ricerche 
ma poco dopo arriva l'ordi
ne di abbandonarle per in
cominciarne de'.le altre senza 
nesso con le precedenti S: 
t ra t ta di uno spreco di uomi
ni. strumenti e denaro pub 
b!:co v Ogni anno il Consi 
2l:o Tecnico Sc:ent:fico de la 
Difesa sborsa dai 3 ai 4 mi
liardi per il CAMEN di S i n 
Piero a Orado <ne".a cifra 
non sono compresi gli stipen 
di». Non esistono controlli 
pubblici «u!l'utilizzo di questa 
cifra. 

I>» organizzazioni sindacali 
sono venute a conoscenza di 
un p.ano di nriimensionamen-
to messo a punto dalla Dife 
sa. inteso a sopprimere le 
atr.vità d: ricerca, licenziare 
il personale orerà rio «ricor 
ca:on e programmatori» e 
trasfer.re il personale d. 
molo. 

I lavoratori del CAMEN 
hanno già reagito a queste 
notizie ed al tentativo di li
cenziamento del loro collega. 
mettendo m at to vane forme 
di lotta (dallo sciopero di 
un quarto d'ora ad ozni ini
zio di lavoro a! rifiuto di 
partec- "o«re a oongres.s.» e 
prendendo contatti con le for
ze politiche ed amministrat i 
ve della zona. A! termine di 
un incontro con ; dipendenti 
de ' Centro, l 'amministrazione 
comunale di Pi.ia si è *mne-
gnata ad assumere le inizia
tive necessarie, insieme alle 
altre amministrazioni, nei 
confronti del minuterò della 
Difesa 

Andrea Lazzeri 

Oggi alla Sala Maggiore 

A Pistoia 
attivo 

degli Amici 
dell'Unita 

con Pavolini 

Una dichiarazione del compagno Fausto Marchetti 

La legge regionale sulle cave 
non è un'insidia per le imprese 

Sulla legge regionale per 
te cave e torbiere, il compa
gno Fuusto Marchetti ha ri
lasciato alla stampa la se
guente dichiarazione: 

« Il Consiglio regionale del
la Toscana ha approvato una 
proposta di legge per le ca
ve e torbiere rivolta ad eli
minare rendite parassitarie e 
ad avviare in qualche misu
ra un processo di program
mazione nel settore della 
esca \ azione. 

11 giornale « Lu Nazione» 
ha dato ampio ed in.-o'ito 
risalto a questo voto soste
nendo che si t rat ta di una 
iniziativa che «mortifica la 
libera impresa » e riferendo. 
ili oarticolare. una presa di 
posizltn? del presidente degli 
industriali toscani Alberto 
Carci secondo la quale « le 
ripercussioni sulla s t rut tura 
patrimoniale delle imprese e 
sulle loro stesse possibilità 
di sopravvivere possono esse
re enormi » e vi sarebbe sta
ta « una volontà politica dei 
partiti della maggioranza, 
che hanno votato la legge, 
di andare al di là. scientifi
camente, dei limiti posti dal
la Costituzione ». 

In realtà non vi è s tata 
alcuna volontà di superare 
i limiti posti dalla Costitu

zione. ma soltanto il propo
sito di dare una normativa 
ad un settore por il quale il 
legislatore na/.onale non ha 
emanato alcuna legge di prin
cipio e per il quale è diffi
cile individuare, attraverso 
la ormai antica legge mine
raria e lo stesso codice ci
vile i « principi fondamen
tali» delle leggi dello Stato. 
che il legislatore regionale 
è tenuto a rispettare." 

Certo è. invece, clic l'in
teresse dell'impreca non ha 
o non dovrebbe avere men
te in comune con la rendita 
parassitaria, salvo pensare a 
situazioni, evidentemente non 
irreali, di intreccio tra le 
posizioni di certi imprendi
tori e quelle dei detentori di 
posizioni di renditi». 

In questo caso alcuni im
prenditori non si sentirebbe
ro pregiudicati nella loro qua
lità di protagonisti della vi
ta produttiva, ma per i loro 
rapporti con situazioni che 
nulla hanno in comune con 
la vera imprenditorialità. La 
proposta di legge approvata 
dal consiglio regionale non 
è. pertanto, una insidia per 
l'impresa, ma. al contrario. 
si propone di liberarla da 
gravami che rappresentano 

dei veri e propri costi ag
giuntivi. 

E" quindi, arduo compren
dere la preoccupazione espres
sa dal presideine degli indu
striai: toscani in relazione 
alla necessità del >( rilancio 
dell'impreMi libera e priva
ta ». perché questa avrebbe 
trovato in una legge quale 
ciucila projxi.stu una passibi
lità di liberarsi da gravami 
inguiatilicaii. Né si può .so
stenere come alcuni hanno 
fatto, che la proposta di log
ge rappre.ionta.i--e un consi
stente pregiudizio per la pro
prietà. nel momento in cui 
a livello parlamentare ven
gono approvate le « nuove 
norme jvr la edificabilità dei 
suoli » i,x>r le quali ogni tra
sformazione urbanistica ed 
edilizia del territorio è su
bordinata a concessione da 
parte del sindaco. 

Oggi, comunque, a seguito 
del rinvio delia leggo da par
to elei governo e dei rilievi 
formulati, sarà necessario un 
riesame del problema per ri
cercare .soluzioni che consen
tano il raggiungimento di 
alcuni obiettivi importanti 
sui quaii le forze pol.tiche 
democratiche hanno dichia
rato di concordare ». 

PISTOIA. 10 
D o m a n i s a b a t o , nella Sa 

la Maggiore del c o m u n e d: 
Pistoia , o rgan izza to da l l ' as 
soc ia / ione pistoiese dei;!; 
i Amici de l l 'Un i t à» , a l la 
p resenza del c o m p a g n o Lu 
va Pavol in i , d i r e t to re del 
nos t ro g iorna le , si svolgerà 
un a t t ivo con tu t t i i com
pagn i i m p e g n a t i da a n n i 
nella diffusione della s tan i 
pa c o m u n i s t a . 

Alia r iun ione , assist erari 
no t u t t e le forze pol i t iche. 
s indaca l i e .sociali della ci ' 
tà . o l t re asili opera to r i de'. 
l ' i n fonn . i / ione . 

L'obiett ivo degli •' Amie: 
d e i r i ' n i t à » si p resen ta In 
tores.s.mte a n c h e pi r q u a n 
to r i gua rda In g r a n d e bài-
tagl ia ideale e di democr i 
zia della s t a m p a comun i 
s ta . 

All 'at t ivo si g iunge dopo 
ben 25 assemblee che si so 
no t e n u t e m t u t t a la prò 
vincia . I n c o n t r i nel corso 
dei qual i è s t a t o .sottolinea
to l ' impegno per una riusi 
«iore diffusione del nos t ro 
g iorna le . 

L ' incon t ro di d o m a n i sa 
rà qu ind i l 'occasione per 
un ' ana l i s i real is t ica e co 
s t r u t t i v a sul ruolo del no 
s t ro g iorna le nella provin
cia. della sua diffusione, 
de! suo po t enz i amen to , e 
più in genera le di un ulte 
r iore a p p r o f o n d i m e n t o del 
g r a n d i temi che il nos t ro 
pa r t i t o por ta avan t i do 
a n n i . 

Indetta dai sindacati e dai Comuni della zona 15 

Lunedì manifestazione e corteo 
a Cecina per la finanza locale 

Parteciperanno i sindaci di Rosignano, Cecina, Castagneto, Bibbona, Sassetta • Un incontro con il 
consiglio intercategoriale di zona • I dipendenti degli enti locali sciopereranno per il contratto 

Per ii diritto allo studio 

A Lucca i sindacati chiedono 
un incontro con gli enti locali 

LUCCA. 10 
Di fronte alle decisioni degli Enti locali della Lucche.iia 

in tema di diritti allo studio, decisioni che in molti casi non 
sono state orientate secondo criteri di equità sociale, la fede 
razione sindacale unitaria e i sindacati scuola CGILCISL-
UIL precisano in un loro documento alcuni punti fermi e 
irrinunciabili. 

Le difficoltà !n cui versano le finanze degli enti locali 
sono gravissime, ma anche in questa situazione i sindacati 
« ritengono necessario riaffermare la validità di un con
fronto preventivo fra organizzazioni sindacali ed enti, con
fronto che è stato invece ignorato nella maggior parte degli 
enti della provincia >>. E" necessario affrontare il problema 
del diritto allo studio nei suo complesso (trasporti , mense. 
materiale didattico ecc.» per poter collegare la discussione 
sui costi e sul contributo che deve venire dalle famiglie a 
quella sulla qualità e quanti tà del servizio. « Dovrà essere 
fatto :! massimo sforzo si precisa nel documento — per 
mantenere la gratuità del trasporto per una fascia molto 
ampia di redditi, e comunque un prezzo politico, anche at
traverso la razionalizzazione del servizio »: cosi come :! 
prezzo delle mense dovrà essere visto in relazione ad una 
espansione e a un migìioi amento qualitativo del servizio. 

I sindacati chiedono inoltre la massima utilizzazione delle 
at trezzature scolastiche anche a scopi più generalmente so
ciali. una incentivazione del «prest i to d'uso» del matrr ia 'e 
didattico per evitare sprechi «• invitano gli enti locali, in 
questo momento di gravi d.ffieo'.tà finanziarie, a valutare 
con oculatezza i finanziamenti alle scuole private. 

Tutt i questi problemi pongono la necessità che eli enti 
locali aprano un confronto con le organizzazioni sindacali e 
sii organi collegiali delia scuola per r.vedere le posizioni 
assunte . In questo senso si .mende chiedere alla Provincia 
di farsi promotrice di un incontro su questi temi tra i s.n-

c'arati e tutti eli en ' i locai: della Luoche.sia 

ROSIGNANO. 10 
Il consiglio intercategoriale 

di zona CGIL-C 1SL-UIL ope-
rante nel territorio di Ro.ii-
gnano. Cecina. Bibbona, Ca
stagneto e Sassetta, ha pro
mosso un incontro tra i suoi 
rappresentanti e i sindaci di 
quei comuni e con essi ha 
concordato una manifestazio
ne. con corteo nelle vie citta
dine. che si terrà a Cecina 
nella matt inata di lunedi 13. 
Oltre ai promotori vi pren
deranno parte anche i dele
gati sindacali di tu t te le ca
tegorie dei lavoratori, men
tre i dipendenti degli Enti 
locali scenderanno in sciope
ro rxr i'.ntera giornata .in 
che per sollecitare ia defi
nizione della vertenza, per 
il rinnovo del contrat to na-
ziona>e. 

Il compagno Carlo Saggini. 
della srgroter.a del consiglio 
intercategoriale e. ha illu-Cra-
to il documento programma
tico che i'organiz/azione sin
dacale hn posto a base del
l'iniziativa. Sui problemi del
ia finanza locale — afferma 
Saggini — occorre sensibil:/-
Aire tutti : cittadini. Ecco 
la ragione della manifesta
zione che ibbiamo promossi 
e nella quale verranno po.-t;: 
le seguenti rivendicazioni: im
mediata approvazione de: bi 
lanci di previsione per il 1977 
deliberati dai Comuni: con
cessione da parte d<"'.'.a Cns-i 
depil i t i e pie . r iu di mut.ii 
per :! pagamento d. disavan
zi pregressi; o.-j^iinvior.e ai 
Comuni del gettito ILOR fino 
al gennaio del pros.-,:mo or.-

Si apre oggi a Livorno l'assise provinciale 

Il PSI a congresso 
La conclusione dei lavori è prevista per domani - Il segretario 
uscente, Ernesto Santopadre, terrà la relazione introduttiva 

LIVORNO. 10 
Il congresso prov.nenie-

.socialista si apre sabato mat
ti n.» a Cecina, per concluder 
s: domenica, con la re.» 
zione introduttiva del s^gr" 
tar .o uscente Ernesto San 
topadre. Al palazzotto de. 
congressi ; i ranno present. 
112 delegati in rappresen 
tanza do: 32,V) iscritti che il 
PSI raccoglie .n pro\:nr.«i 
d: Livorno, d: cui poco meno 
della metà. I33ó per l'è sa: 
tozza, nei capoluogo. Saran 
no presenti delegazioni d; 
tutti 1 pani t i democrat ic i 
quella comunista sarà gu:da 
ta dai segretario della ferie 
raz.one compagno Luciano 
Bu.i50tti. 

Del dibattito precongressuale 
si cava ta .arga eco sulla slam 
pa locale, indaffarata però. 
p.ù che a cogliere la sostan
za politica del confronto m 
atto, a sottolineare elementi 
d; contrapposizione tra «co 
siddott: •-> innovatori e con 
servar or., tra eiovani e me
no giovani. 

La verità è, ed emerge sia 

nel docjrr.ento prov.no.ale 
ci. imp i.-t.iz.one ohe nella 
mozione unitaria votata alla 
unan.mità. ^enza d.-tmzir.m 
ri: et.riletta nei congresso 
dell'unione comunale d. Li
vorno. « t.o la necessita rì. 
eamb.are metodi e - t rut ture 
v.er.e da lontano, dalia con 
fo ronza organ zzativa d. F. 
ronzo. dalla stessa nece-s.tà 
ri. allargare. e approfond.re-
alla luce dell'esperienza pas-
sat.i. :'. rappor 'o con la so 
cera , ed e sostenuta dalla 
ger.e-ra'..*a del partito. 

Il documento approvato al 
congresso comunale d. Li
vorno offre, a questo prò 
posito. considerazioni inte
ressanti - s; esprime « u n giù 
d.z.o complessivamente po-
sit.vo dell'azione del part . to 
•:• dell'art.vita svolta ai di-
versi l.vell: d; responsih.lità 
dai compagni della c:;tà » <• 
s: r-.cono-ce che- « non poche 
sono le carenze e- le d.sfun 
z.oni. nello appara to orga
nizzativo come nell 'apparato 
d:r.genz.ale. che impongono 
profondi r .nno\ament i - . Cina-
rito che sarebbe « semplici 

."irò r.rlurre t in to r. prr/nlemi 
ri. re*p-)n-ab.l.'a esclusr.e 
del gruppi d.r.g^nte della 
fe-deraz.one. mostrando con 
quf.-*"> d: -.r.ri.caro la solu
zione d: Tutt: : mali». ".1 rin-
r.o-..«rr.eivo .i parere de. so-
ca..s*i l.vorr.t-; « d-ve de-ri-
•...:•• ria un d.".cr-r> ir.-: i d i 
d. l.r.oro che- pr.v..eg. .1 con-
tr .buto collettivo all 'appro 
fond.mento e alla soluzione 
de: problem. \ fuori d: OTII. 
« g.udizio pregr.idiz.Ale rife.-
rito a contrapposvion: d; ge-
neraz.one. in un sup«ramen 
to. positivo e apprezzato a 
tutti i livelli del partito, delle 
correnti, impostando diversa 
monte -.1 problema della for
mazione e selez.one dei qua 
dri. senza strappi o fratture. 

D: notevole «.vilificato è 
11 rifer.mento alla presenza 
dei socialisti nelle ammini-
s'raz:r,n. locali* s. con for
ni. i « la convinz.one della ìn-
sostituib.lità della funz.one 
pol.tica del PSI nella mag 
s.oranza di .-s.mitra ». 

j no; attuazione della legge 382 
che deve trasferire i poteri 

I alle Regioni: iinanziamento 
| del fondo nazionale per Ir 
] aziende municipalizzate d. 
I trasporto e conseguente adr-
i guamento tariffario. 
! Nel documento, infine, si 
| sottolinea la concordanza tra 
j i sindacati e i pubblici am 
| niini.strator: dei cinque Co 
i numi aftinché la « giornata d: 
I lotta sia il punto di partenza 
j pi'r un nuovo nipjxirto tra 
I Enti locali e sindacati allo 

scopo di concretizzare una p» 
litica amm.nistr.itiva a l:\el-

• lo del comprensorio: indicali 
! do ro.ii. un momento imi^or 
I tante della nuova ri;men.i;oii«-
j territoriale che .n sta casti 
I tuendo ». 

Quali sono le condizioni de-, 
Comuni compre..: nella fascu 

I litoranea eieìla zona l.Y.» 
j Abb.aiuo avu'o un co'.loqiro 
; con i sindaci ci: Uib'oona. C -
t siagneto. Cecina e Rosignano. 
1 jx-r conoscere meglio le s.tua 
I zioni. Il compagno Fulcer: 

s.nd.ico di Itibbona. ha subito 
introdotto il d:.scor.-o metten
do in evidenza clic il ron.-un 
t r .o del 1973. npprovato con 
un deiicit d: 20ì milioni < 
mezzo, ha avuto la copertura 
con un mutuo d: T.'i nniion. 
e 141 mii.i lire enn un cu-
tr.buto dallo Stato d. 4 m -
lioni e- 670 m.l i . Restano 
scoperti dal f.nanziurr.cn-o 
ben 20*3 milioni. Al momento 
attuale il Comune di B.bly. 
n:t deve ammortizzare mutui 
per l.ato.7K;n>reì igo e ,s- i 
pigando mtcross, pa.io.vi su. 
12 milioni annui. 

Ne! comune d: Ca^: igne'o 
le condizioni dell'ente non -er-
no migliori. Solo .il ]>AZÌ 
monto de; defif/ degli anr.. 
1073-1975 o 1976. que,t'u!t.rr.o 
in v;a pro-.int.e. v: <• un.' 
differenza tra ir.itu. « or.ces 
s; o d;.-~av,.r./. .i<"< ortat. d: 
8?,3 mii.oni. r.dc/t. .• <"o3 « 
seguito ri: un.» .-ore ri. tco 
nom.e che un'amm.n..-.traz.o 
no oculata ha permesso d. 
realizzare. Nonostante questo. 
ci dicirarfl il compagno Quer 
ci. sindaco del Ce.inur.c. lo 
attuali di.sponib.l.ia d: ca.s.-A 
provocheranno un probabile 
ritardo nel pagamento del'.i 
trcdicos.ma mensilità 

Il commento del compagno 
Niccol.ni. sindaco ri. Cor .ni . 
ó sintomatico di uno situa 
z.one ver."; mente po.san"."' 
« Con due milioni al g.orno d. 
:r.tere--ss. passivi che riobhia 
rr.n pagare, quali prcipot ' ivr 
può avere ur. e n v o comune 
come ,'. nastro? Ogni cor-side
razione r.m.«no un iamonVi 
che potrebbe essere lem/o so 
lo da interventi risolutori 

Il nastro ultimo colloqu .-, 
lo abbmmo avuto con il sin 
daeo di Feasignann. :", corr. 
pagno socialista Mar:anell . 
Ez.i presiede una ammm. 
strazione che. per il momen
to. risente meno degli filtri 
comuni i contraccolpi della 
crisi. Ma non per que.ito non 
ó da considerare in difficol 
tà. (Nel 1976 pignora R00 mi 
I.oni di interessi passivi». 

« Occorro decidere — ha 
dono Mar.anelli — come gì-
rantire a tu:ti : Comuni 
i mezz.i finanziari por supe
rare le gravi diff.colta di h; 
lanc.o. per restituire all'Ente 
localo una sua capar.tà am 
m:n..itrat:va, 

m. t. ' Giovanni Nannini 
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